C oM Or AT N
</ quis positus esset intus wel extra, qui tam dils
cifiuam bharmoniam effundere potuisser. E forse Ie-
ta di Prudenzio'¢ la Data piti antica di Organi
simili a quelli che oggidi si usano nelle’ Cliese.,

159 ) Checcht ne sia I'uso volgare non pene-
trd cosi agevolmente € per tempo nelle Chiese
d’ Occidente . Perocché, come leggiamo nel Du
" Fresne, l'anno 757 Costantina Copronimo mando
~ un Organo a Pipino in Compiegne. L’altro Imp:
- di CPoli Michele *Curopalata soprannominato Ra#~
~ gabe uno ne mandod a Carlo Magno con aleri stro=
gmenti ancora. Poscia fu condotto a Lodavico Pio
circa I'81g presbyter quidam de Venetia nomine
Georgius , qui se Organum posse facere asserebat .
Di questo prete scrive Eginardo: Hic eff Georgius
Veneticus , qui de patria sua ad Imperatorem venit,
& in Aquensi Palatio Organum, quod grace Hy-
draulica wocatur , mirifica arte composuit . Credesi
questo medesimo Organo descritto da 'V Valfredo
Strabone . N¢ move scrupolo il vedere, che da’
Greci appellavasi Idraulico, e non Pneumatico,
perche Eginardo cid scrisse per la similitudine, &
per meglio farsi intendere . tlagne
160) E’ di nostra gloria osservares che quel
Veneticus e quel de patria® sua , mostrano benissi-
* mo, che il Prete Georgio era propriamente dellz
- citd di Venezia. Fuvyi anticamente fra noi la
- nobil famiglia degli Insegneri, Inzegnali, o deIn-
geneviis , che non fu veramente mai Tribunizia
come scrivono gli Annalisti, ma venuti da Buran
da mar in Majurbio ove edificarono S. Mauro, si
~ traslatarono a Rialte, e furopo talvolta degli an-
nui Consigli, da’quali mancarono in certo Giovan-
ni



